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Chi siamo 
Movimento Africa 70 è un’ONG di cooperazione internazionale 
nata nel 1971 a sostegno dei movimenti di liberazione africani. 
Dal 1997 realizza progetti di sicurezza alimentare nei campi pro-
fughi sahrawi.

Ministero dello Sviluppo Economico è l’istituzione di riferimento 
per l’agricoltura e l’allevamento pubblico nelle tendopoli sahra-
wi; da anni sperimenta tecniche di coltivazione adatte all’ostile 
ambiente desertico.

Ministero di Salute Pubblica, attraverso la Direzione di Veteri-
naria, è responsabile della tutela della salute pubblica legata al 
consumo di alimenti di origine animale e, più in generale, alla 
stretta convivenza della popolazione rifugiata con gli animali.

Nexus Emilia Romagna è un’ONG di cooperazione internaziona-
le; da anni collabora con il sindacato dei lavoratori saharawi 
promuovendo attività generatrici di reddito e dedicandosi alla 
formazione professionale rivolta a donne e giovani.

Associazione Salam svolge attività nella cooperazione interna-
zionale dando priorità al Popolo Saharawi e a quello Palestine-
se; dal 2010 opera nelle tendopoli sahrawi tramite la gestione 
diretta e la partecipazione in rete con altri attori, d’interventi 
di cooperazione.

SIVtro – Veterinari Senza Frontiere è un’ONLUS composta da 
professionisti esperti di cooperazione; dal 2000 è presente nei 
campi sahrawi occupandosi della formazione permanente al 
personale della Direzione Veterinaria e supportando l’esecuzio-
ne di studi epidemiologici.

ANCI Toscana, relativamente alla cooperazione internazionale, 
svolge un ruolo di coordinamento, promozione, indirizzo e soste-
gno agli enti locali toscani, 200 dei quali hanno stipulato patti 
di amicizia e solidarietà con i campi sahrawi.

UNIMI – Icans è un centro di ricerca internazionale; i ricercatori 
che ne fanno parte studiano da anni il valore nutrizionale della 
Moringa oleifera e il suo impiego potenziale come integrazione 
della dieta di soggetti malnutriti.

Regione Emilia Romagna coordina, tramite il tavolo paese Sahra-
wi, le azioni di cooperazione delle numerosissime Organizzazioni 
della Società Civile attive sul territorio emiliano romagnolo; da 
anni destina una parte del proprio budget a interventi di coope-
razione nei campi sahrawi.

Contribuiamo a Migliorare lo stato nutrizionale dei rifugiati sahrawi
Cibo e Lavoro: auto-produrre con dignità

http://www.africa70.org


Le attività 
• Semina di 4.200 alberi di Moringa in 6 comuni presso le abitazioni di 2100 famiglie

• Formazione di 2.100 capi famiglia su coltivazione e uso alimentare della Moringa 

• Verifica del potere allergenico della Moringa.

• Valutazione di efficacia dell’integrazione sullo stato nutrizionale del gruppo target.

• Realizzazione di campagne di educazione sanitaria su Toxoplasmosi, Rabbia, Febbre della Valle del Rift e 

rischi connessi all’ingestione di rifiuti la parte del bestiame

• Esecuzione di attività clinica permanente sul bestiame, sorveglianza epidemiologica e ispettiva su 

alimenti di origine animale.

• Formazione del veterinario responsabile dell’allevamento di ovaiole

• Messa a coltivo di 1 ha per produzione di foraggi

• Elaborazione di una miscela di foraggio/mangime a produzione locale da destinare alle ovaiole

• Equipaggiamento delle istituzioni delegate alla produzione di alimento

• Riabilitazione di 6 strutture pubbliche danneggiate dall’alluvione

• Formazione del personale del Ministero della Cooperaione a gestione e monitoraggio di progetto

• Formazione del personale della Direzione dei Veterinaria alla gestione di una Farmacia Veterinaria 

pubblica che verrà creata

• Definizione di una strategia di lotta biologica integrata.

• Realizzazione di uno studio di fattibilità sulla filiera di latte di cammello.

• Identificazione e formazione di 20 associazioni femminili attive nella trasforazione e commercializzazione 

di alimenti.

Lavorare in rete e con un approccio multidisciplinare, questa è la 
metodologia che adorretemo per perseguire i seguenti ambiziosi risultati:

A Incrementare i contenuti di proteine e vitamine di origine vegetale nell’alimentazione derivati da 

autoproduzione;

B Identificare le modalità di utilizzo della M.oleifera per l’integrazione dietetica della popolazione;

C Potenziare la produttività del bestiame allevato grazie a un monitoraggio costante della sua salute e ad 

interventi di miglioramento alimentare;

D Rafforzate le Istituzioni delegate alla gestione e pianificazione delle produzioni locali agro pastorali;

E Rafforzate 20 associazioni di donne che si occupano di produzione, conservazione e commercializzazione 

di alimenti.


